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RELAZIONE 

Efattlffima  della  folennc  Cavalcata  fatta  c'a!  Palazzo  Vaticano  alia  Bafilica  Latennenfe 
e  di  tutte  le  Ceremonie  occorfe  nd  POSSESSO,  prefo  dalla  Santità 

^I    WOSTRO   SIGNORE    TAPA 


V^       Ìj       Jt-i 


E   N  T  E      XII. 


1 

i 


:i 


Colla  Defcrizione  del  magni  f^cn  ,  e  fonluojtjjìmo  Arco  Trionfale  sfatto  erigere  in  tale 
occajione  dal  Sereni]}.  Sig.  Duca  di  Parma,  e  di  tutti  gli  altri 

Apparati  per  tal  Funzione. 

^ON  quali  vive  acdamazioni,  e  con  qual  particolare  dimoftranzadi  compiacimento  fìailafa;" 
ricevuta  l'Elezione  del  Noliro  Sommo  PontefìceCLEMENTE  DUODECIMO  da  ROMA 


e  da  tutta  la  Criitianitù  intiera, non  è  ora  necefTario  fpiegarejComecchè  cofa  atutti  nota  ;-  e  j 
non  vi  è  ftato,  per  dir  così,  ne  pur  uno,  che  non  Ha  perfonalmente  convenuto,  e  flato  a  par-  j 


11V.1I    y  l    ^.    iicikv^,    ^v.i     wii    v,v^ji,    ,!>,    J..L11     1*11.^,     ».ii%.    ••v^i.    ■m^wiAv^w^....^ • j i.  .       ) 

■«.z=3fc*«zz,^j  te  del  giubbilo /"perimentato  dal  Popolo.  Quindi  per  compire  appieno  il  comune  piacere,^* 
e  (bddisfazione  fu  flabilitoiidì  19. Novembredel  corrente  Annoi73o.lafolenneFunzione  del  Poflelfo,/ 
che  nella  Basìlica  Lateranenfe  fi  doveva  prendere  dalla  Santità'  Sua  ,  per  la  quale  fi  fece  il  feguente 
necelTario  preparamento,  nel  modo,  che  collamaggioreefattezza,  che  fi  è  potuto,  fi  prende  a  deferi  vere.  / 

Dal  Palazzo  Vaticano  fino  alla  Bafìlica  Lateranenfe,  che  quindi  incomincia,  e  termina  la  Cavalcata,  l^ 
non  Riveduta  Fineftra,  o  Loggia  odinobii  Palazzo,  odi  Cafa  privata,  che  non  folfe  di  drappi  di  mol- 
to pregio ,  e  valore  riccamente  adornata  ;  molto  maggiore  fpicco  poi  facevano  le  Chiefe ,  ed  i  maggiori 
edifìzj ,  che  tutti  d'arazzi  con  mieflri'a  tefTuti,edi  tele  ,  e  di  trine  d'oro  vagamente  attorniate  cori 
feftoni ,  ecafcate  deftavano  la  maraviglia  ne' riguardanti  ;  e  nel  Foro  Boario,  detto  Campo  Vaccino,  ■■ 
in  fupplemento  delle  Cafe  furono  alzati  da  ambo  i  Iati  moltiflìmi  ftili  colle  fue  traverfe ,  i  quali    : 
adornati  d'arazzi  ,  panni,  e  fete  reftringevano   la  larga  Piazza  in  una  comoda  ftrada ,  non  meno 
vaga  dell'altre  .  L'adornamento  del  Foro  rifpetto  alla  flrada  fino  all'Arco  di  Tito,  come  dal  Co- 
loileo  fino  alla  Piazza  di  S.  Giovanni  Laterano,  fpetta  alle  Univerfìtà  delle  Arti  di  Roma  1'  adornarle; 
edall'Arco  di  Tito  fino  alCololTeo  appartiene  all' Univerfìtà  degli  Ebrei ,  come  a  fuo  luogo  fi  diràr 

Fra  gli  adornamenti  del  fuddetto  Foro  ha  il  primo  ,  e  maggior  luogo  la  fontuofiflìma  mac- 
china in  forma  di  Arco  Trionfale ,  eretta  d'  ordine  del  Serenifs.  Sig.  Duca  di  Parma  ,  dirimpetto  , 
a'fuoi  Orti  Farnefiani.  Ebbe  ella  1' applaufo  univerfale  ,  per  avere  incontrato  il  piacere,  e  l' appro-'S 
vazione  di  tutti,  e  fé  ne  fa  la  feguente  Defcrizione,  richiefta  univerfalmente,  come  cofa  la  più  fìngola- 
re,  che  adorni  una  cosi  folenne  Pompa . 

Sorge  da  terra  quefta  Macchina  fino  all'altezza  di  palmi  100.  e  nella  maggior  larghezza  pal- 
mi 76.  e  nella  grolfczza  maggiore  palmi  t6.  e  mezz.  la  luce  dell'Arco  è  alta  palmi  44.  e  ir.  di 
larghezza.  La  fua  facciata  principale  è  ornata  di  fei  Colonne  alte  palmi  32.  con  capitello»  e  bafe 
dorata  ,  e  il  fufo  è  fcannellato  a  oro,  e  rame  ,  e  quello,  che  refla  in  mezzo  alla  doratura  è  di- 
pinto di  giallo  antico,  e  così  fono  tutti  li  pilaftri  al  numero  di  dodici  ;dove  poggiano  dette  Co- 
lonne, e  pilaftri  vi  è  un  zoccolo  di  un  palmo  ,  ed  un  quarto  dipinto  di  lapislazzuli ,  e  quefto  ri- 
corre per  tutto,  fuori  ,  che  nel  fotto  arco  .  Queflo  zoccolo  poggia  fopra  li  piediltalli  ahi  palmi 
dieci,  li  quali  reggendo  fopra  di  loro  colonne,  e  pilaitri ,  nel  piano  hanno  un  riquadro  dipinto  ; 
di  lapislazzuli  con  cornice  dorata;  li  medefimi  piediltalli  poggiano  fopra  un  zoccolo  alto  palmi  4.  j 
dipinto  di  color  di  bardiglio,  e  qu&iU  ricorre  ^jer  tutto  ,  e  tutto  quello ,  che  fi  e  detto  è  reale.  / 

A  L«  / 


Le  fiiidetre  Cd  Colonna  fervono  alla  facciata  principale  ,  quattro  delle  quali  vengono,  due 
per  parte,  rifaltate  in  fuori  palmi  fette  ,  e  le  altre  due,  una  per  fianco  ,  reiìano  a  linea  retta 
della  facciata,  facendo  ornamento  a  quefta ,  ed  alli  fianchi. 

Le  fuddette  due  Colonne  per  parte,  rifaltate  in  fuori,  lafciano  una  luce  di  palmi  dodici  ,  e 
mezzo,  e  li  pilaftri  ,  che  vi  fono  per  di  contro  ne  lafciano  undici;  e  in  queftovanovi  è  una  nicchia 
alta  palmi  i6.  e  larga  fette,  e  mezzo  tutta  dorata,  con  ornamenti  cornice,  e  mafchera  ,  e  fotto 
una  menfola  di  rilievo,  che  poggia  fopra  il  piedeftallo  alta  palmi  cinque ,  e  larga  fette ,  e  mezzo, 
che  dal  principio  di  quefta  fino  al  fine  dell'ornato  della  nicchia  fono  palmi  zS.  e  tutto  è  dorato.  Nel- 
la nicchia  vie  la  Statua  della  Carità  alta  palmi  ii.efulla  menfola  già  detta  vi  è  un  Putto  con  cofc 
allufive  alia  Carità.  Il  Puttoèdi  rilievo,edè  alto  palmi  fette  ,  enei  fuo  vano  vie  il  feguente  molto; 

VIDEANT    PAUPERE3    ET    LAETENTUR 

A  mano  finiftra  la  Statua  compagna  rapprefenta  la  Giuftizia,  e  il  Putto  ,  che  le  fta  fotto  ,  pari 
all'altro,  tiene   il  fafcio  Confolare  ,  e  nel  vano  del  piedillallo  vi  è  il  motto; 

lUSTITIA     EIUS     MANET. 

Il  rimanente  dell'altezza  fopra  all'ornato  della  nicchia  ,  per  arrivare  fotto  all'Architrave  è 
fcompartito  con  varie  bugne  dipinte,  e  fcannellature  ,  rofoni  di  ftucco  ,  e  campanelle ,  il  tutto  do- 
rato .  Gira  tutto  all'  intorno  il  cornicione,  che  poggia  fopra  le  colonne,  e  pilaliri,  e  vi  è  un  Gi- 
glio di  rilievo  dipinto  a  lapislazzuli,  e  il  rimanente  di  detto  fregio  è  ornato  di  fcannellature, 
pari  a  quelle  delle  colonne,  tramezzate  da  mafchere  di  rilievo  dorate,  e  da  quattro  menfole  or- 
t  nate  ,  due  per  parte  dove  il  cornicione  centina  all'indentro  fopra  alle  nicchie.  Il  vano  delle  Co- 
jonne ,  che  lafcia  l'ingreiTo  dell'Arco,  ha  il  fuo  fefto  di  rilievo  fcorniciaro ,  come  le  cimafe  del- 
Ji  fuoi  pilaftri  alti  palmi  33.  comprefovi  il  bafamenlo;  il  tutto  dipinto  a  giallo  antico  ,  eccettuata 
la  menfola  nel  mezzo  del  fefto  dell'arco,  eh' è  ornata  di  frondi  dorate,  e  fopra  detta  menfola  vi 
è  una  mafchera  di  rilievo  ,  con  due  grand'  ali  di  rilievo ,  e  due  feftoni ,  uno  per  ala,  il  tutto  do- 
rato, come  alcune  borgette:  il  rimanente  è  tutto  fcorniciaro  con  bugne  diverfe  . 

Sopra  il  cornicione  fi  alza  un'ordine  ideale  alto  palmi  ventiquattro ,  compofto  di  otto  pilaftri 

tutti  ornati  con  mafcheroni ,  al  colio  de' quali  pendono  feftoni  di  fiori, e  frondi  annodati  da  fafcie, 

che  poi  terminano  con  fiocchi  ,  il  tutto  di  rilievo  ,  e  dorato  .  Quefti  pilaftri  hanno  uno  zoccolo 

^alto  fei  palmi,  che  ricorre  in  tutta  la  Facciata,  ma  dove  poggiano  fei  di  quefti  pilaftri,  che  cen- 

(tinano  all' infuori  palmi  quattro ,  come  menfole  rovefciate,  così  rifalta  detto  bafamento  ;  in  tefta 

idei  quale  vi  è  una  mafchera  maggiore  con  fiori,  e  frondi,  il  tutto  di  rilievo,  e  dorato;  fopra  vi 

"^poggia  il  Giglio  di  rilievo  alto  palmi  cinque  ,  tinto  di  lapislazzuli.  Gli  altri  due  pilaftri,  che  non 

hanno  li  Gigli  ,  fervono  per  laterali  alla  Ifcrizione  alta  palmi  fedici ,  e  larga  palmi  ventifei ,  con 

diverli  ornamenti  dorati,  nella  quale  a  caratteri  d'oro  leggefi  : 

CLEMENTI     XII.     P.    O.    M. 

GENERE.   VIRTVTIBVS.  PRAE  STANTISSIMO 

MAGNO.  CHRISTIAN  AE.  REIPVBLICAE  .  BONO.  ET.  GAVDIO. 

ANTONIVS.FARNESIVS.PARMAE.ET.PLAC.    DVX.    P. 

I  fuddetti  fei  Pilaftri,  che  rifaltano  all' infuori  corrifpondono  fopra  alle  Colonne  da  baflb;  li  quat- 
tro di  faccia  lafciano  un  vano  più  riftretto  di  tre  palmi  dell'  intercolunnio  da  baifo ,  e  dentro  a 
quefto  vi  è  un  baffo  rilievo  bianco  in  ovato  alto  palmi  dodici  ,e  largo  otto  con  cornice  di  rilievo, 
conchiglia  ,  e  fiori,  il  tutto  dorato.  Il  Bafforilievo  rapprefenta  la  Pace ,  che  con  una  face  diftrug- 
gè  molte  Armi  :  vi  è  un  Putto  col  Cornocopio  della  Dovizia  ;  per  di  fotto  vi  è  una  Cartella  con 
alquanto  ornato  dorato,  e  dentro  vi  è  il  motto. 

FIAT     PAX     IN     VIRTUTE     TUA 
Sotto  a  quefta  Cartella  vi  è  un  Vafo  di  rilievo,  alto  palm.i  cinque  ornato  di  frondi ,  e  mafche- 
re, e  due  feftoni  pendenti,  che  poggiano  fui  cornicione ,  come  pure  il  vafo  fopra  uno  zoccoletto,e 
il  tutto  è  dorato,  come  pure  l'altro  Fcflone,che  fi  fpicca  di  fotto  alla  Cartella,e  va  ad  imboccarfi  nel  Vafo. 
Il  Bafforilievo  a  mano  finiftra  rapprefenta  la  Virtù,  che  fcaccia  il  Vizio,  e  in  alto  un  Putto 
con  diverfe  Corone  deftinate  al  merito:  e  fotto  nella  Cartella,  pari  all'altra  vi  è  il  motto; 

HUMILIAT    ET   SUBLEVAT 
Sopra  a  quefto  fecondo  ordine  fi  alza  un  Frontefpizio  alto  palmi  dieci  tutto  di  rilievo  ,  con  diverfe 
-.emine,  e  diverfi  ornamenti  dorati  ;  nel  più  alto  ftanno  fedendo  due  Fame  di  rilievo^  alte  palmi  dodici, 

in    . 
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in  diftanza  l'una  dall'altra  palmi  diec;,e  in  queflo  fpazio  vi  è  l'Arme  di  Sua  SANTiTAalta  palmi  dedici,  ' 
e  lar^a  palmi  otto  :  Sopra  a  quefta  vi  fono  le  Chiavi ,  il  Triregno,  e  un  Raggio  ,  che  dal  piede  dell'Arme 
fino  alla  fommità  del  raggio  è  da  venti  palmi ,  e  il  tuttoèdi  rilievo.  Le  f ame  molirano  di  reggere 
dett' Arme,  tenendo  cordoni  con  fiocchi ,  e  nell'altra  mano  una  tiene  la  Corona  di  alloro  ,  e  l'altra 
Fama  tiene  la  tromba,  il  tutto  dorato.  Li  piiaftri  che  foftengono  il  fefto  dell'Arco  nella  Facciata  , 
ricorrono  ancora  nel  fott'arco  ,  e  nella  Facciata  pofteriore,  Tempre  di  rilievo  con  fua  cornice  ,  che 
fopra  quefta  ,  nel  Volto  largo  palmi  diciotto ,  e  palmi  trentacinque  di  giro,  vien  divifo  con  due  Quadri,    | 
li  quali  hanno  per  Cornice  un  cordone  dorato .  In  quello  a  mano  dritta  vi  è  Io  riftabilimento  del  Tempie    ; 
di  Gerufalemme  ,  vedendofi  già  la  Fabrica  incominciata,  e  oltre  li  molti  ,  che  operano  ,  vi  è  nel  mexp    , 
il  gran  Sacerdote  Efdra  ,  al  quale  viene  moftrata  la  Pianta  del  Tempio  ,  che  fi  fta  adornando ,  e  fotte  vi  ò 
una  Cartella  rifaltata  in  fuori  col  motto  : 

DILEXIT     DECOREM     DOMUS     TUAE 
Nell'altro  Quadro  a  mano  finiftra  viene  figurata  la  riedificazione  della  Città  di  Gerufalemme, 
e  oltre  a  quelli,  che  operano,  vi  è  nel  mezzo  Neemia  Capitano  del  Popolo,  che  fìa  in  atto  di  dare 
ordini  i  e  fotto,  pari  all'altra,  v' è  la  Cartella  col  motto: 

FONDAMENTA    EIUS    IN    MONTIBVS    SANCTIS 

Quefli  due  Quadri  vengono  uniti  infieme  danna  Cornice  andante,  mefTa  a  oro.  Nel  vano  delli  Pt-> 
Liftri ,  che  folìengono  il  detto  Volto,  vi  reltano  due  Quadri ,  uno  dirimpetto  all'altro,  alti  palmi  fe- 
dici ,  e  larghi  undici .  In  quello  a  mano  dritta  vi  è  rapprefentato  Noftro  Signore  in  Trono  ,  e  in  alto 
S.  ANDREA  CORSINI ,  che  dalla  Gloria  Celelìe  inatto  di  ammirazione  Io  guarda;  e  fotto  al  detto 
Santo  vi  è  un  Angelo  ,  che  addita  il  motto  ,  che  fta  nel  Picdiftallo  ,  in  cui  leggefi  ; 

SUPER    IPSUM    EFFLOREBIT    S  A  N  C  T  I  FIC  AT  IO    TUA 

Dall'altro  lato  nel  Quadro  fi  rapprefenta  NoftroSignore  in  Trono, e  la  infigne  Famiglia  COR"^ 
BINI ,  cioè  Cardinali,  Vefcovi ,  Prelati ,  Generali ,  Senatori ,  e  Togati;  enei  Piedefiallo,  pari  all'ai' 
tro ,  vi  lì  legge  il  motto: 

GLORIA    ET    DIVITIAE    IN    DOMO    EIUS 

Li  fuddetti  Piiaftri  hanno  riquadri  di  verde  antico  con  fue  cornici  d'oro. 

La  facciata  pofteriore  ha  quattro  Piiaftri,  due  per  parte ,  e  nelli  vani ,  che  reftano  daunPilaftro 
all'altro,  vi  è  un  Quadro  alto  palmi  quattordici,emezzo,  e  largo  nove,  e  mezzo  .  In  quello  a  man  dritta 
fi  rapprefenta  la  Protezione,  che  S.S.  teneva,  e  tiene  delle  due  Religioni  delli  SS.  Francefco  ,  e  Filippo 
Eenizj,li  quali  fi  vedono  in  gloria,  moftrandodi  porgere  preghi  a  Dio,  per  intercedere  grazie  a  N.S. 
che  fta  in  piedi  fui  Trono  in  atto  di  benedire  li  Padri  di  dette  Religioni,  che  fono  proftrati  per  rice- 
verla ;  fotto  a  detto  Quadro  vi  è  un  Putto  a  federe  fopra  una  Menfola  ,  che  tiene  lo  Stemma  delle  fud- 
dette  Religioni:  il  tutto  è  dipinto  di  chiarofcuro  bianco  ,  come  li  Quadri,  ed  è  di  proporzione  di  quelli, 
cheftanno  fotto  la  Carità,  e  la  Giuftizia,  e  così  la  Menfola  ,  e  l'Ornato,  che  fa  Cornice  al  Quadro 
è  pari  a  quello  delle  Nicchie,  e  fimilmente  tutto  è  dorato;  Nel  Piediftallo  vi  è  il  motto: 

IN    SAECULUM    MISERICORDIA    EIUS 

Nel  Quadro  a  mano  finiftra  nell'avanti  vi  fono  Perfonaggi  di  diverfe  Nazioni ,  più  addietro 
N.S.  con  Popolo,  che  gli  chiede  la  Benedizione:  in  lontano  fi  vede  parte  di  Roma;  il  Putto,  che 
Ila  fulla  Menfola  tiene  il  Cornucopio  della  Dovizia  ,  d'onde,  oltre  li  frutti,  efcono  ancora  monete  ; 
e  nel  Piediftallo  vi  fi  legge  il  motto; 

OMNES    GENTES    M  A  G  N  I  F  IC  A  EU  NT    EUM 

Sopra  alle  dette  Cornici  de'  Quadri  ricorre  fempre  quello  ,  che  fta  fopra  all'  ornato  delle  Nicchie  . 
Il  Cornicione,  che  ricorre  fopra  a  quefta  Facciata,  è  uniforme  in  ornato,  e  in  tutto  a  quello  davanti  » 
non  mutandoli  che  nel  mezzo  l'ultima  Cornice,  la  quale  centina  ali' insù  facendo  fefto  fopra  all'Ifcr:- 
zione  larga  palmi  venti,  e  alta  palmi  dodici,  rinfcrrata  da  Cornice  dorata  nella  quale  fi  leggoiic* 
a  caratteri  d'oro  le  feguenti  parole: 

AD  .  ECCLESIA  M  .  OMNIVM    MATREM 

EXOPTATISSIMI.PRINCIPIS.ITER 

VRBE  .    ET.    ORBE.    PLAVDENTIBVS 

O  B  S  E  QV  E  N  T  I S  S  I M  E     .     V  E  N  E  R  A  T  V  R 

ANTONIYS  .  FARNESiyS  .  PARMAE  .  ET  .  PLAC.  .  DVX 


Sopra  a!  fuddettofcftOjChe  fa  il  Cornicione  ,  vie  un  zoccolo  ,oveftanno  fedendo  due  Putti  dipìnti 
a  chiaro  fcuro  ,  e  tengono  Infegne  EcclefiafHche  dorate  ;  e  nel  vano  ,  che  refta  da  un  Putto 
all'altro,  vi  poggia  1' Arme  di  S.  S.  fopra  altro  Zoccolo  aita  palmi  Tedici ,  e  larga  dieci ,  tutta  dorata 
;  ararne,  e  oro;  e  quella  viene  follenuta  da  due  Fame  dipinte  del  colore  dell!  Putti,  che  tono  alti  pal- 
mi [e\  ,e  le  Fame  palmi  undici  .  Di  dietroadetta  Arme  lì  parte  un  Parapetto  in  forma  di  Ealauftrata 
che  ricorre  per  tutto  fino  al  rovefcio  della  Facciata  fuperiore  alto  palmi  dieci  ,e  li  Pila/trini  ,  che  piom- 
bano fopra  alliPilaftn,  fono  ornati  di  frondi  dipinte  del  colore  delle Srarue  ,  tramezzate  da  qualche 
doratura.  Sopraa  quefti  pilaflrini  è  una  palla  con  qualche  ornamento,  e  fuo  zoccolo,  il  tutto  meffo 
a  oro;  e  il  tutto  averà  di  altezza  palmi  quattro  ,  e  mezzo,  e  di  uumerofono  fei .  Nel  vano  di  quefti  pi- 
laftrini ,  che  è  pari  aqueilo  delli  pilartri  dabalfo,  vi  è  una  Cartella  dipinta  del  colore  delle  Statue,  in- 
trecciata da  due  felloni  dorati.  Li  fianchi  aldi  fuori  hanno  parimente  due pilaftri  nel  prim' ordine;  e  nel 
vano  di  detti  pilaiiri  viene  un  Quadro,  come  nella  Facciata  oppoila  ,  non  variando  che  in  larghezza  , 
]a  quale  crefce  un  palmo;  nel  rimanente  tiene  tutto  l'ornato  ,  e  doratura  delli  già  detti.  Inqueilo 
Quadro  fi  rapprefenta la  Religione  fotto  al  Baldacchino  in  Abito  Pontificio,  colla  Croce,  e  Chiavi 
nella  deftra;  e  nella  finillra  la  verga  di  Aronne;  v' è  un  Putto,  che  tiene  le  Tavole  di  Mosè  ;  in  alto 
]o  Spirilo  Santo,  e  da  baffo  gente  barbara  in  atto  di  adorazione  ;  in  lontano  vi  cuna  veduta  di  Tempio 
con  Popolo  incamminato  all'  adorazione ,  guidato  da'  Sacerdoti  ;  e  ne!  piedeflal-Io  vi  è  il  motto  ; 

IN    TEMPIO    EIVS    OMNES    DICENT    GLORIA M 

Sopra  al  Cornicione  feguita  il  già  detto  parapetto  con  fua  Cartella  nel  vano . 

L'altro  Quadro  nel  fianco  finilìro  rapprefenta  la  Sapienza  in  Trono,  pureveftita  in  abito  Ponti- 
ficio in  atto  d' iliruire  il  Popolo, fiammeggiando  in  alto  un  raggio  celelìe:  il  Putto  fotto  al  Quadro  tie- 
ne un  libro  aperto,  e  quello  l'otto  alla  Religione  tiene  diverfe  Infegne  Ecclelialliche.  Nel  Picdeftallo 
è  porto  il  motto  ; 

VENITE    F I L  II    A  V  D  I T  E    ME 

Il  di  fopra  dì  quefli  fianchi ,  dove  termina  il  parapetto  nel  rovefcio  della  Facciata  principale,  qual 
rovefcio  reiìa  fcoperto  nella  maggior' altezza  palmi  trentaquattro;  e  il  contorno  davanti  viene  nel 
rovefcio,  ma  con  ritrovate  diverfe  di  menfole,  fcorniciature ,  con  feftoni  ,  conchiglie  ,  e  mafchere  , 
tutto  melTo  a  oro;  e  in  mezzo  fopra  a  due  rominati  vi  fono  dipinte  due  Abbondanze  del  colore  delle 
altre  Statue  ,  fuori  che  li  cornucopj ,  e  frutti ,  che  fono  dorati . 

Riefce  perciò  tutta  quefta  Macchina  vaghiffima  per  la  bizzarra  invenzione,  e  per  gli  ornamenti 
introdottivi  con  ricchezza  d'oro,  e  nobile  fcompartimento  di  pietre  ,  iltutto  dileguo  del  Big.  Pom- 
peo Aldobrandini  celebre  Architetto . 

Nella  flrada  poi,  che  dal  l'Arco  di  Tito  va  al  Coloffeo,  quale  era  tutta  parata  a  fpefe  della  Comunità 
degli  Ebrei ,  Icggevanfi  in  due  Cartelle  le  feguenti  Ifcrizioni,che  erano  feri  tte  in  Ebraico,  e  Latino,  ap- 
prefTo  le  quali  feguitavano  per  tutto  quello  fpazio  ,  che  reiiava  parato,  quaranta  cartelle  di  Emblemi 
con  i  loro  motti  medefimamente  Ebraici  ,  e  Latini,  cavati  dalla  Sacra  Scrittura  . 

Alla  mano  deflra  nell*  entrata  dell'Arco  fuddetto  era  il  feguente  Elogio ,  con  un'  Elegìa  apprelTo . 

BENEDICTVS  .  ERIS  .  INGREDIENS. 
SOLIS  .  NAT  VRAM 

CLEMENTIS  .  DV^ODECIMI  .  OPTIMI  .   PONTIFICIS 

BENEFICENTIA   .  IMITATVR 

QVI  .  TAM  .  COELESTIA  .  QyAM  .  SVBLVNARIA  .  SPLENDORE  .  SVO  .  ILLVMINAT 

SVAQVE  .  VIRTVTE  .  ENVTRIT  .  PERFICIT  .  CONSERVAT. 

ELEGIA. 


PO/7  uhi  feilivo  ìnfonu-t  Tarpeja  rupes 
Fuiufu  ,  dat  voces  nuncia  Fama  fuas  s 
Hdc  liqiiidum  per  iter  crepitautes  fufìulit  alas , 

Capit  (s"  a-urata  jctm  refonare  tuba  : 
jlfpctìiique  tuo  ,   CLEMENS  ,  his  vocibut  ufo.  ejl  : 

O  decus ,   0  Populi  gloria  magna  tui  : 
Mane  novo  Hefperiis  cum  Sol  confurgit  ah  undis 

Candidus  ,  c^  folito  lumine  ditat  humum  . 
Eji  tihi  majcflar  fimilt  jpìcndorc  corufcans , 

Et  micat  orna-tu  frons  veneranda  pari  . 

-  •  ---^..t^  Cua  nHtrit  3  fov5t j  (tt^^e  tudur 


Corpora  ,   Tu  mijerir  dulce  folamen  erìr  . 
Con/ìli  a  h&c  tacitur ,  vigilane  in  pecore  ver  fa  , 

ìmperiique  tui ,  eredita  jura  cole  . 
Sit  CLEMENS  ^«/j«M/ ,  velox  ad  pr&mia ,  tardus 

Ad  panam  ,  ^  crefrent  qu&  ditione  tener . 
H&c  ditio  efl  duodccim  folttis  rohorata  figuri f , 

Qua  Solis  illuflrif  funt   hafìs  ampia   tui . 
Diviti f.  aufpicium  fauflum^  pax  ,  gloria,  fceptrum  ) 

Majejlar  ,  vira ,  imperiofus  hnnor  ; 
Artes  Palladio,  Patientia ,  fobria  vita, 

Sant  CapttfS  f  CLEMENS,  dtgnit  corona  tui. 


.    Quem  extrejfum  fi  vUere  cupi.,  Leclor  ,  h^c  in  cìrculum  ordin.U  TahcJU  inlirc(buni . 


1  Carro  del  Sole  colle  dodici  ore,  eia  Notte,  che 
fugge  fopra  il  Mondo ,  col  motto:  Z^crt  diem 
Tempus  ,  &  horam  . 

Sicut  Sol  inortufuo  fplendet.  Jud.cap.").  v.^r. 
1  Pellicano  ,  che  fi  fvena  per  alimentare  li  figli, 
col   motto.  Doppia  vita  mi  dona. 
Difperfit  dedit  pauperibus .  Pfaìm.  iii.'v-  9- 

3  Leone,che  dorme  con  un  occhio  chiufo  ,  e  l'altro 
aperto  ,  con  due  PafTeggieri  ,  che  vedendolo  lo 
fuggono  ,  col  motto  :   Licet  dormiam  ,  ecce  ocult. 

Icce'^ion dormitabit  neque  dormiet.  Ffalm.iix. 

•v.  40.  ^  ^ 

4  Aquila  con  tre  frecce  negli  artigli  ,  ed  al  iato 
una  Gì  uè  morta  con  Aquilini,  che  gli  vanno 
apprefTo  col  motto:  Uum  humiUat  ,  &  bunc 
exaìtctt  Jujlitia. 

Faciens  Judicium,  &  Juftitiam.  Faralip.  i.  ca- 

pit.  18.  V.  13. 

5  Un  Villano,  che  caccia  un'Aquila,  la  quale 
fuggendo  porta  feco  gli  Aquilini ,  col  motto: 

Suhltmi  [uhi ime. 
Mirericordiam,&  Judicium  cantabo.  Ff.xox.v.x. 

6  Carro  di  Giove  tirato  dall'  Aquile  ,  col  motto  : 
Jtquil&   Clementcs . 

Et  prreparabitur  in  mifericordia  folium.  If.  ca- 
pir. 16.  V.  '). 

7  Una  Donna  colla  mano  al  petto  ,  calcante  con 
un  piede  un  Leone  ,  ed  un  Serpe ,  col  motto: 
Amhitionem  ,  odiumqite  deftrwt . 

Sub  quo  curvantur  qui  portant  oxhé.Joh,  r.p.z/.i  3. 
S  Una  Donna  con  mano  alla  tefta  fedente  fopra 
un  globo  foftenuto  da  un  albero  di  palme, col 
motto  :    Adverfur  pondera-  furgo  . 
Melior  eft  patiens  viro  forti  .  Pro7J.  116.  v.  31- 
5>  Un  Leone  col  caduceo  in  tefta  ,  col  motto  :  Vin- 
cit  Mercurius . 
lingua  autem  Sapientium  fanitas  eft .  Frov.  ca- 
pi t.  12.  z>.  i2, 
IO  Leone  con  Civetta  in  capo,  col  motto:  Su- 

perat  Paìlas. 
Sapientia,  &  Scientiadatafunt  tibi .  Paralip.ii. 

Cttp.  I.    V.  I  i. 


II  Leone  ,    e  Cinghiale   legati  fotto  un  giogo 

col  motto  :  'Nexur  ammi  ,  corporifquc  potenti  a, 

Tuumbrachium  cum  potentia .  Pfilm,  89.  v.ia. 

iz  Donna  appoggiata  ad  alcune  colonne, tenendo 

da  una  mano  un  cornucopio  pieno  di  fiori ,  e 

nell'  altra  un'  afia  ,  col  motto  :  CujusUbet  vir- 

tutis  pr.'imium  . 

Mecuiii  funt  di vitia',& gloria.  Prov.cap.S.v.TS. 

1 3  Donna,che  fiede  fopra  un  Leone,  e  tiene  da  una 
mano  lo  icettro,  e  dall'  altra  un  cornucopio,  che 
verta  monete  ,  col  motto:   Am-iim  non  &flimo. 

Et  dominabitur  Thefauronì  auri.  Dan.  e. ti.v.iSfO. 

14  Aquila  in  aria  ,  che  tiene  negli  artigli  un  co- 
niglio ,  col  motto:  Librai  &  evolat  ,Jìc  dePru^ 
dentili  narratur . 


Numquid  fapientiorem ,  &  fimilem  lui  inveni- 
re poterò?  Ccn.41.  -v.  ^S. 
15  II  Profeta  Elifeo,  che  fta  arando  colla  duo- 
decima copia  di  Bovi ,  col  motto:  Pro  Juflitia 
boves  ,  prò  efecutore  paflor  . 
Et  ipfc  in  duodecim.  Rr^.  cap.  19.  v.  19. 
ló  Orologio  a  fole,  che  fegna  1' ora  duodecima, 
col  motto  :  .Ratìonis  lum'me  fic  intelle^lus  factt . 
Duodecimus duodecimo  .  Paraìip.i.  cap. ij.  v.i  5. 

17  Una  Donna,  che  con  fiaccola  in  mano  abbrucia 
un  monte  d' armi ,  e  nell'altra  tiene  un  cornu- 
copio di  fiori,  ed  un  ramo  di  ulivo,  col  mot- 
to :   Arma  comburi t ,  pacem  popofcit  . 

Fiat  pax  in  virtute  tua.  Pfalm.  ii.  v.6, 

18  Una  Donna,  chefiede,  e  tiene  in  una  mano 
un  cornucopio  di  fiori,  e  nell'altra  un  cadu- 
ceo, col  motto:  L&tor  ,  ^  quiefco . 

Et  felicitas  in  Turribus  tuis.  Ibidem. 

19  Una  Donna  vecchia,  che  tiene  in  mano  una 
gallina, e  nell'altra  un  ferpe,  col  motto:  Sa- 
nitatem  agnofco . 

Vita  carnium  fanitas  cordis .  Prov.i^.v.  ^o. 
zo  Una  Donna  vecchia  ,che  tiene  la  mano  fopra 
la  tefta  di  un  cervo  diftefo  in  terra,  e  nell' al- 
tra tiene  un  corvo,  col  motto:  ^ita  cerva  in 
confejfo  longa . 
Ut  longo  vivas  tempore.  Deut.cap.  5.  v.  i6. 


E  nella  mano  finiftra  era  un  altro  Elogio  medefimamente  colla  Aia  Elegfa. 
OBSCVRA  .  RERVM  .  FVTVRARVM  .  DETECTA  .  CALIGINE 

VT  .  CLEMENTEM  .  DVODECIMVM  .  celebret 

VATICINIA  .  OH  .  QVAM  .  PROSPERA  .  ASTROLOGIA 
POSTERITATI  .  INDICIT. 

ELEGIA. 


VOX  tandem  nthereos  Eam&  pervenit  ad  axes, 
Extulit ,  é"  plaufu!  Regia  magna  Jovis . 
Jtt  qua.  ceruleo  Mulier  collucet  amiSiu  , 
Cui  Pater  Altitonms  mj[e  futur»  dedit  ^ 


jrt! 


Pr&huit  hAC  Eam&  Jìgnit  quoque  talihui   OUfer  0 
Atque  ho.  impatiens  edidit  ore  fonos  ; 

Ah  fero  nimium  verecunda  Jìlentia  rumpo , 
Zt  pudor  eji  li/ngA  cortfciuf   ipfe  morA  . 


Quid  dìcam  ?  Totum  vocet  jam  Fam.t  per  orhem 

Fudit  ,  ^  extfltat  armine  Roma  fuo 
Hic  dicam  ;  <}na  veridico  we  peBuf  anhelum 

Sponte  fua  infpirxns ,  edoc^t  augurio  : 
Ccnncxum  Mundi  pcndus  dementici   miti 

Suhjìentnt  dextra  qua  repxratur  inopr , 
Ftcllarum  influxum  fuperat  metuenda  potefiar 

CLEMLNTIS  ,  geminoT  tangit   ^   ipfa  polos . 
Kiinc  igitur   Uceat  caf'is  aperire  futures  , 

Venturs.  Jortis  prdfcia  corda,  gerenr  : 
Sceptra  tenens  lengo  complehit  tempora  vitA 

CLEMENS  ,  (ir  p^ndet  terra  benigna  finus  . 
Optati!  campi  jam  ditahuntur  ariflis  , 


Et  lar^a  prodeKt  grata  Falerna  manu  . 
Expeflata  quier ,   ac  inviolabile   donur» 

Palladir  ,  innocuat  pignore  fundet  oper  , 
Conjunget  placida!  dulcis  concordia  mente fj 

Muneraqtie  adducet  fadut  amicitis.  . 
Si  Pater  ^^  CLEMENS,  mitem  Clementia  rsddet ,. 

Jujle   lihrahit  pendere  cunóla  fuo  , 
EJì  nitiiur  ,  vitroque    magis  perlucidus  ,  atque 

CLEMENTIS  mores  pura  columbi    refert  , 
Hunc  fìnem  imponet  bello  ,  fugietque  pudendo 

Interitu  fceptri  gens  inimica   fui . 
Fafcet,  (ir  ipfe  gregsm  vigilans,gemitufque  dolor qut 

Effugicns  faCii  Fama  fuperjles  erit , 

Hac  vaticinio  fuo  Jflrologia  indixit ,  quam  f uh  fé  e  un  tur  duodccirn  Signa  Ccelesiia  tctidem 

dicìicnilus  ,    ut  vidcre  ejl  in  difpojìtis  Tahcllis . 


21   Donna  coronata  di  lauro,  che  fiede  fopra  un 
fallb  ,  tenendo  da  una  mano  un  ramo  di  Cedro, 
e  nell'altra  una  Sfera,  ed  un  Corvo  a  i  piedi 
col  morto:  Omnepondus  fuhflineo  . 
Mundusmifericordiaadilìcabitur.  Pfal.Sc).v.  3. 
11   Arco  Ealeno  con  la  figura  d'Iride  di  fotto, 
col  motto:  Djjipat  nubes  . 
Et  erit  fìgnum  fcedcvìs.Gen.cap.  9.  v.  13. 
23   Donna,  che  fledefopra  i  libri,  ed  uno  ne  ha 
aperto  nelle  mani  in  atto  di  leggerlo  a  lume 
di  lucerna  ,  ed  una  sfera  avanti  fa  medefima, 
col  motto:  Sapiens  dominabitur  afìrit . 
Sapientis  oeuli  in  capite  ejus.£rf/.  cap.  i.v.  14. 
14  Donna  fedente  in  terra  con  mano  al  petto  , 
avvolta  intrefafce,allu(ìve  allo  Stemma  Pon- 
tifìcio ,  col  motto:  Ecce  medicamina  . 
Qui  fanat  contritos  corde,  &  alligai  contritio- 
nes  eorum  .  Pfal.  i^j,  ^.  3. 
25  II  fegno  di  Ariete  con  campo  di  grano  col 
motto  fcritto  in  greco  ,  cioè  Prohaton  approh.iJì. 
Anni  venientfertilitatis  magns.  G^«.  c^i.v.i^. 
2<5  II  fegno  di  Tauro  con  un  Uomo,  che  dormen 
do  lo  vede  in  fogno,col  mono  :  Léititiam percipio. 
Quies ,  &  fecuritas  ufque  in  fempiternura.  Jfa. 

e.    31.  vcrjic.  17. 

27  II  fegno  de' Gemini  con  un  tavolino  con  Mi- 
crofcopio  fopra,  col  motto:  Concordia  parvs. 
res  crefcunt . 

B^nedidione  retflorum  exaltabitur civitas.  Proz/. 
cap.  II.  V.  II. 

28  II  fegno  di  Cancro  con  II  Sole  retrogrado  ,  col 
mono  :   Regrcffum  habeo . 

Nec  eft  qui  fé  abfcondat  a  calore  ejus.  Pfal.ig.v.^. 

29  II  fegno  del  Leone  con  un  putto  che  dorme, 
col   motto:   Clemens  Jìmplicium  . 

Quomodomiferetur  pater  fìIiorum,mifertus  eft. 
Pfil.  103.  V.  13. 

30  II  fegno  di  Vergine  con  una  mano  fotto,  che 
veiu  l'acqua  da  un  vafo  in  un  crivello  ,  col 


Mundis  manibus,  &  mundo  corde. P/i?/.  24. r/.  4. 

31   II  fegno  di  Libra,  e  di  fotto  un  tavolino  con 

li  peli,  col  m.OttO  ,   On:nta  dimetior . 

Et  pondus  .-cquum  voluntas  ejus .  Prov.  c.u.v.i. 

31   II  fegno  di  Scorpione  con  un  Uomo  al  di  fotto 

morficato  da  quello  ,  col  motto  :  Pulfat  iniquos . 

Ecce  inimici  tui  peribunt .  Pfal.  91.  v.  9. 

33  II  fegno  di  Sagittario  con  un  Uomo  ,  che 
fugge,  col  motto:  Fugit  impius  . 

Et   fugiant   qui   oderunt  te  a  facie  tua.  Uum. 
cap.   IO.  ver  fu.  3  5. 

34  II  fegno  di  Capricorno,  e  fotto  un  Paftore, 
che  fiede,COl  motto:  Ccelummanfuetos exaltat , 

Et  ftab  t ,  &  pafcet  in  fortitudine.  Mich.  e.  ^.v.  4. 

35  II  fegno  d' Aquario  ,  che  produce  un  fiume, 
col  motto;  Fecundìtatem producit . 

Pluvia;  benedidionis  erunt.  £x(?f/-'.  fi?/».  34.^'.  zf?, 

36  II  fegno  di  Pefci  con  una  Donna  protrata  in 
terra,  col  motto,  Fugit  invidia. 

Et  abundantes,  &    uberes  Urbes   ingredietur. 
Dan.  cap.  11.  v.   24. 
3  7  Un  Core  con  acqua,  che  fi  diffonde  per  la  cam- 
pagna, col  motto;f  o»/e  del  viver  mio  ilCOR  S'IM- 
tende.  D.t  te  mia  vita  ,  ed  ogni  effetto  pende  . 

Sicut  divifiones  aquarum  ,  ita  cor  Regis.  Proz*. 
cap.  21.  verjìc.  i. 

38  Un  Uomo  a  cavallo  ,  che  fugge  con  elmo  in 
tefta,  e  bandiera  in  fpalla,  coi  motto:  Il  mio 
COR  SI  'Rtrionfante  guifa  . 

Exultavit  utgigasadcurrendam  viam.P/.i9.r'.<J. 

39  Donna  appoggiata  ad  un  tronco  di  una  vite 
con  braccia  aperte  ,  che  tiene  un  libro  di  mu- 
f]ca  legato  al  petto,  col  motto :. Nf/ COii  5' 
INalza  la  Letizia. 

Et  ecce  gaudium  ,  &  laetltia.I/^.  <-.-?^.  n.  ^.  ij. 

40  Donna  mefta,  che  fugge  vedendo  il  Sole  ,  col 
motto:  5e  //  CORS'  I^.tlza  la  Meflizia  fugge  j 
E  come  notte  a  i  rai  del  Sol  J?  Hrugge . 

Et  fugiet ,  dolor ,  &  gemitus .  Ifais.  cap.$  5.  v.  io; 


VriottO:  Ita  purità! . 

Si  leggevano  in  fine  nella  Bafilica  Lateranenfe  fontuofamente  parata  in  tal  giorno  tre  Ifcrizioni 
la  prima  fulla  Porta  principale  al  di  fuori,  Ja  feconda  fulla  ftelTa  Porta  al  di  dentro,  e  la  terza 
full 'Altare  de' Santi  Apoltolt.  Vox 


■•yq  Prima.  %^»- 

Vox  .  PopuU  .  de  .  Civitate  .  vox  •  de  .  Tempio 
Ecce  .  venit  .  dejìderatus  .  Centibus 
Fruóluf  .  honoris  .  quem  .  dederunt  .  flora 
CLEMENS  .  XII  .  PONT.  MAX. 
,    Occurre  .  Ictetanti  .  et  ,  facienti  .  jujliti^m 
LOrteranenfis  .  Ecclejìit 
Exultaas  .  clama  .  magnum  .  principium 
Semita.  .  Juili  .  reCla  .  ejl  .  ofculare  .  pedcf 
Atto'le  .  portas 
Ingredietur  .  cujlodiens   .  veritatem 
Implehit  .  Teirìplitm  .  myejiate  .  nova. 
Pxrxfli  .  foliura 
Videbis  .  rc7em  .  in  .  decere  .  fuo  . 
■•>^  Seconda.  §<•■ 
Ingrcdere  .  SanCliJJìme  .  Pater 
Exultantem  .  adventu  ,  tuo  .  comple^ere 
Sponfam  .  Ecclejìarum  .  Matrem 
Qha 
Virtutif  .  tusi  .  fulgorihuf 
Depofuit   .    viduitatis 
Ut  .  uovo  .tuorum.  laetetur  .  meritorum  .triumpho 


illujlrxt.t 
injìgnia 


Inditit  .  [e  'veflimentii  .  jucHrìditatir  .  fuxc 

Clementixe  .  tua?  .  praejtdio  .  fulta 
Nullos  .  poflhxc  .  fccura  .  pxvehit .  ineurftts 
Pontifex  .  Pietate .  et .  Munìficentia 
Optimc  ,  Maxime 
Diu  .  vivas  .  felix 
AEterno  .  Eccle/ÌAe  .  decori 
Corfinorum  .  gloriae  .  perpetuo  .  augumento 
Publtce  .  Urbis .  et  .  Orhif  .  Pater . 
-•l^  Terza.  §<•■ 
CLEMENS   XII.   PONT.  MAX. 
Aiigufiijfìmum  .  tentat   .  foltum 
Principir  .  Jpo/lolorum  .  et  .  Doiloris  .  Centium 

Sacra  .  Capita  .  vsneretur 
Quorum  .  decorai ur  .  infignibur . potefiate  .  munitur 
Inhxeret  .  vcsligiis  .  aemula  tur  .  virtutes 
Benedicat .  Sponfac 
In.  hac  .  fnae  ,  duplicis  .  defponfationis  ,  die 
et  .  militarli  .  exidtet  .  Ecchjìx 
Non  .  impar  .  triumphxnti 
Utraque  .  fuum  .  gloriarti';  .  Corjìnum  . 
CLEMENTEM  .  ET  .  ANDREAM 


Ornate  dunque  ,  e  addobbate  in  tal  maniera  le  Strade  tutte  per  dove  pafTàr  doveva  la  Caval- 
cata nel  detto  giorno  de' 19.  Novembre  full' ore  19.  fi  principiò  dal  Vaticano  la  Solenne  Funzione. 

Precedevano  alcune  coppie  di  Cavalleggieri  colle  l'olite  Lancie,  e  Cafacche  rolTe,  fornite  di  velluto 
ed' oro, le  quali  trafcorrevano  da  ogni  parte  per  ingombrare  da  ogni  imbarazzo  le  vie,  indi  fuccedevano 
iquattro  Signori  Cavalieri  dellaGuardia  di  Noftro  Signore  veftiti  colle  loro  vaghe  armature ,  veniva 
.dopo  il  furiero  maggiore  di  Sua  SANrrTA',e  preflba  qucfto  fopra  a  Cavalli  afTai  riccamente  ornati  molta 
Nobiltà  Romana, e  Foreftiera:  feguivano  poi  a  due  per  due  liValligieri  degl'  Emin.Signori  Cardmali  con 
Valligiedi  fcarlatto,  fopra  le  quali  li  vedevano  le  Armi  de'  loro  Padroni  diftintecon  ricami  d'argento  , 
e  d' oro,  fuccedevano  a  quefti  li  Mazzieri  de'  Signori  Cardinali  medefimi  con  Mazze  d'  argento  mafTìccio 
vagamente  figurate,  iftoriate  con  lavori  atlìai  preziofi,  e  di  varie  forti  lapprelTo  cavalcava  un  gran 
numero  di  Gentiluomini  ,  e  Famigliari  de' Signori  Cardinali  fuddetti  ,  e  dopo  querta  Nobil  Comitiva  , 
il  vedevano  i  Valligieri  del  Papa  veftiti  di  panno  roffo  ,  fafciato  divelluto  cremifi  ,  portando  valligie 
fatte  dello  fteffo  velluto  ,  e  guarnite  d'oro  :  fuccedevano  a  quefti  li  Scudieri  di  Sua  Santità  ,  veftiti  fimil- 
mente  di  roffo, e  dopoquefti  li  Miniftri  dellaStallaPontificiafeguiti  da  molteChinee  bianche, coperte  di 
Gualdrappe  d'argento  con  badi  rilievi ,  ed  erano  guidate  amano  dalli  Famigli  della  Stalla  medefima. 
Comparivano  poi  alcune  Lettighe  Papali  di  velluto  cremifi  con  trine  ,e  frangic  d' oro,  e  le  feguiva  il 
Maeftro  della  Stalla  Pontificia  .  Continovavano  l' ordinanza  deila  Cavalcata  quattro  Trombetti  de'  Ca- 
val!eggieri,li  Camerieri  fxf»-«,  gli  Aiutanti  di  Cameradi  Noftro  Signore  veftiti  di  Cappe  Roife,  ilFifcale 
di  Roma  con  abito,  e  cappuccio  pavonazzo  ,  gli  Avvocati  Conciftoriali ,  veftiti  de' loro  abiti  con  cap- 
pucci, i  Cappellani  comuni  ,i  Cappellani  fegreti ,  i  Camerieri  d' onore,  ed  i  Camerieri  fegreti,  quattro 
de' quali  portavano  quattro  Cappelli  Pontificali  divelluto  roffo  fopra  alcune  afte  coperte  dello  fteffo 
velluto.  Il  Capitano  dellaGuardia  Svizzera  in  mezzo  de' fuoi  Soldati, gli  Abbreviatori ,  li  Votanti 
di  Segnatura  ,  i  Chierici  di  Camera ,  il  Reverendifs.  Padre  Zuannelli  Maeftro  del  Sacro  Palazzo  ,  e  gli 
V^udit'ori  di  Rota;  indi  il  Sig.  Conte  Aldovrandi  Ambafciadore  di  Bologna  , alla  finiftra  del Sig. Conte 
degli  Atti  Priore  de'  Caporioni,  i  tre  Signori  Confervadori  Antonio  Cardelli  ,  Virginio  Marchefe 
Crefcenzj ,  e  Niccolò  Planca  Incoronati  ,  veftiti  colli  foliti  Rubboni  ditela  d'oro,  e  poi  Monfig.  Go- 
vernatore di  Roma  alla  deftra  del  Sig.  Principe  Conteftabile  ;  prelfoquefti  venivano  tre  Signori  Mae- 
ftri  di  Cerimonie  con  Mantelloni ,  e  Cappelli  Semipontificali ,  e  Monfig.  Rezzonico  ultimo  Uditore  di 
Ruota  con  Croce  in  afta  in  mezzo  a  due  Maeftri  Oftiarj  j  fi  avanzava  poi  un  gran  numero  di  Palafrenieri 
di  Noftro  Signore  ,  e  tutta  la  Guardia  Svizzera  divifa  in  due  lunghe  ordinanze,  nel  mezzo  delle  quali 
in  Maeftofa  Lettiga  aperta  veniva  la  SANTITÀ'  SUA  veftita  con  Roccetto  ,  e  Mezzetta  divelluto 
RolTo  ,  ornata  de' foliti  Armellini ,  colla  Stola  preziofa,  con  Cappello  Pontificale  fopra  del  foli toCa- 
!  mauro  Roffo  .  Fiancheggiavano  dall'  una ,  e  ['.altra  parte  la  detta  Lettiga  li  Sigg.  Maeftri  di  Strada  co* 
loro  ufitati  Rubboni ,  iSigg.  Cavalieri  dellaGuardia  veftiti  di  fcarlatto  guarnito  d'oro,  con  tracoi- 

Ìle  medefimamente  di  reted'  oro,  e  venticinque  Nobili  Giovanetti  riccamente  veftiti  cogli  Abiti;  e  Divife 
di 


di  Paggi,  GÌrcondandolI  intorno  li  Corfori,  e  Mazzieri  Pontifici,  colle  loro  Mazze  d'Argento;  Segui- 
vano a  Cavallo  Monfì^nor  Maeftro  di  Camera  in  mezzo  a' due  primi  Aiutanti  di  Camera  ,  indi  ii  Me- 
d^co  ,  il  Caudatario  ,  il  Cuftode  delle  Vefti  di  Sua  Santità^  ,  e  poi  due  Scopatori  fegreti  colle  loro  va- 
ligie,dopo  de' quali  era  guidato  un  generofo  Cavallo  da  cavalcare  per  Sua  Beatitudine,  e  feguivano 
apprefToIaSediaa  mano  ,  e  Lettiga  chiufa  .  Venivano  poi  a  due  a  due  col  folito  ordine  di  precedenza,  ca- 
valcando fovra  a  Mule  pontificalmente  addobbategli  Eminentifs.  Sigg.  Cardinali  v ertiti  di  Cappe  RolTc» 
con  li  loroCappucci,e  Cappelli  Cardinalizi  in  tefta,  e  fucceflìvamenteingrandiflìmo  numero  li  Monfigg. 
Patriarchi ,  Arcivefcovi,  e  Vescovi  AlTìftenti ,  indi  Monfignore  Uditore  delia  Camera  ,  e  Teforiere  ,  li 
Protonotarj  ApoRolici  ,  e  finalmente  li  Vefcovi  non  aiilftenti ,  e  Referendarj  di  Segnatura  .  Compariva 
poi  la  Carrozza  di  velluto  cremifi  con  tiro  a  lei ,  per  fervizio  delia  Santità' Sua  ,prelìo  la  quale  era- 
no due  Trombetti  della  Guardia  de'  Cavalleggieri,  con  due  Paggi  con  Lancia,  che  precedevano  li  Eccei- 
lentifTìmi  Signori  Bartolommeo  Marchefe  Corfìni ,  Nipote  di  Sua  Santità  ,  e  Filippo  Duca  Strozzi 
Capitani  della  Guardia  fuddetta  ;  feguivano  i  Cornetti  ,  erutta  la  detta  Guardia  de' Cavalleggieri ,  in- 
di la  Compagnia  delie  Corazze  ,  come  anche  tutta  la  Fanieri'a  co' loroUnziali  a-Ua  iella;  e  finalmente 
gran  quantità  di  Corazze  per  fervizio  de' Perfonaggi ,  che  cavalcavano. 

Giunto  Nostro  Signore  fuUa  Piazza  di  Campidoglio  l'  EccellentiUìmo  Signor  Marchefe  Mario 
de' Frangipani  Senatore  di  Roma,  accompagnato  dal  Signore  Avvocato  Francefco  Maria  Gafparri  pri- 
mo Collaterale  ,  e  dal  Signore  Abate  Conti  fecondo  Collaterale  ,  e  da  altri  Miniftri;  inginocchiatoli 
avanti  SUA  Santità"  lì  congratulò  colla  Medefima  ,  eie  cfibi  l' ubbidienza  fua ,  e  del  Senatore  Po- 
polo Romano  recitandogli  una  breve  Ora-ione  Latina. 

Dopodiché  la  Cavalcata  profeguì  il  fuo  cammino  fino  alla  BafilicaLateranenfe,  dove  Nostro  Si- 
gnore prima  incontrato,  e  poi  preceduto  da  tutto  il  Clero,  e  Capitolo  della  ftelTa,  entrò  folto  il  Portico 
parato  comeeralafuddetta  ,  equi  1' EminentifTìmo  Signor  Cardinale  Ottoboni  Arciprete  della  medefi- 
ma, ftando  il  PAPA  inginocchiato  l'opra  un  Tappeto,  eCufcino  di  velluto  rolTo  ,  gli  diede  a  baciare  una 
Croce  d'oro.  Dopo  dichelaSANriTA  Sua  levatafi  in  piedi  s'inviò  al  Trono  preparatogli  vicino  alla 
Porta  Santa ,  ove  deporta  la  Mozzetta  ,  ed  il  Camauro,  dagli  Eminentiffimi Signori  Cardinali  Diaconi  af- 
fiftenti  fu  veftita  di  Amitto,  Camice  ,  Cingolo,  Stola,  Pluviale, e  Mitra preziofa:  indi  poftafi  a  federe 
folto  il  Baldacchino,  ftandole  intorno  li  Signori  Cardinali  alTIfi  ne'  loro  banchi ,  il  fuddettoEminentilTì- 
mo  Arciprete  le  prefentò  in  un  Bacile  di  oro  fparfodi  fiori  ledue  Chiavi  della  detta  Bafilica,  l'unad'oro, 
e  1'  altra  d'argento  con  recitare  una  breve  Orazione  latina  ;  finita  la  quale  tutto  ii  Clero  ,  e  Capitolo  fo- 
praddetto  fi  portò  a  baciare  il  Piede  a  Sua  Beatitudine  ;  in  quelto  mentre  i  Sig.  Cardinali  prefero  li 
paramenti  fagri,ciafcheduno  fecondo  il  fao  Ordine,  come  pure  li  Signori  Prelati  ;  allora  Sua  Santità^- 
andò  alla  Porta  Maggiore  della  Chiefa ,  dove  ricevuto  l' Afperforio  per  le  mani  del  Signor  Cardinal  Ar- 
ciprete ,  efparfa  1'  Acquasanta  ,  fu  da  elfo  Signor  Cardinale  incenfata  tre  volte:  indi  poftafi  nella  Sedia 
Gertatoria  fu  portata  procellìonalmente  col  canto  del  Te  Deum  all'Altare  del  SS.  Sacramento  fol- 
to il  Baldacchino ,  foftenuto  da'  Signori  Canonici  della  Bafilica  fuddeta  ,  precedendo  la  Croce  portata  da 
wn  Suddiacono  Apoftolico  inmezzoa  due  Accoliti  Votanti  di  Segnatura  con  due  Candellieri  accefi  ;  ivi 
difcefa  dalla  Sedia  orò  innanzi  al  SS.  Sacramento  ,  e  dipoi  innanzi  alle  Tefte  de'  SS.  Aportoli 
Pietro,  e  Paolo,  e  indi  portata  all'Aitar  Maggiore  (cq(&  di  nuovo,  ed  orò, e  poi  andò  acol- 
locarfi  nel  Trono  erettole  nei  mezzo  la  Tribuna,  dove  ricevette  li  Signori  Cardinali  all'ubbidienza 
col  bacio  dalla  mano  fotto  il  Pluviale  ,  dando  a  ciafchedun  Cardinale  il  Presbiterio  ,  con  gettargli  nel- 
l' apertura  della  Mitra  due  Medaglie  I'  unad'  oro  ,  e  l' altra  d'argento ,  e  poi  ammettendo  di  nuovo  ogni 
uno  di  edì  al  bacio  della  mano  ignuda  ;  dopo  di  che  il  Signor  Cardinale  primo  Prete  tra  gli  Eminentillìmi 
Cardinali  prefenti,  trasferitofi  innanzi  ali  Altare  con  gl^Auditori  di  Rota,  Suddiaconi  Aportolici, parati 
diTonicclle,  e  con  gli  Avvocati  Conciftoriali  parati  di  Pluviali  a  traverfo  fuUa  fpallafinirtra,cantò  con 
elfi  le  laudi  :  ExnudiChrifle ,  ^c  E  terminata  quefta cerimonia  ,  fi  portò  Nostro  Signore  all'  Alta- 
re ,  e  quindi  diede  la  Benedizione  Pontificia,  lafciando  fulla  Menfa  del  detto  Altare  in  una  ricca  Boria  di 
broccato  il  folito  Presbiterio  ;  indi  col  Triregno  in  capo  ,  condotto  procellìonalmente  dalla  Chiefa  alla 
Loggia  del  contiguo  Palazzo  Lateranenfe  ,  in  tale  occafione  fontuofamente  parato  ,  diede  quivi  la  folen- 
ne  Benedizione  al  Popoio,radunato  nella  gran  Piazza,e  concefle  l'Indulgenza  PIenaria,che  fu  pubblicata 
in  latino,  ed  in  volgare  da' Signori  Cardinali  Diaconi  alTìrtenti  ;  ed  in  tal  modo  con  l'applaufo  univer- 
fale  de'  Popoli ,  mirto  collo  flrepito  giulivo  di  Trombe  ,  Tamburi ,  e  Campane  ,  che  rendevano  una  ben 
ftraordinaria  allegrezza  ,termmò  lafolennità  diquerta  Funzione;  dopo  la  quale  rivertitoil  Papa  del 
fuo  primo  Abito  li  ricondulTc  al  Palazzo  della  folita abitazione  fui  Quirinale,  fervito  dalla  fua Corte,  e 
da  rnoltilfima  Nobiltà,  accompagnata  da  una  gran  parte  di  Roma  ,  la  qualecon  fegni  di  gioja  molto  di- 
llinta,  ha  fatto  conofcere  in  querta  occafione  il  fuo  ofiequio,  ed  amore  filiale  vcrfo  il  Santillìmo,  e 
ZelantiUìmo  Padre  ,  che  1' Altilfimo  Signore  IDDIO  lungamente  confervi  .  .    •   "    * 


Si  vende  in  Firenze,  allato  alla  Chiefa  di  §ant' Apollinare.  Con  Lìc  de' Super» 
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